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et habitarealPintorno. E Cittd grande, piena
diMercanti , ricea di traffichi, et bene ornata
di edificij di {trurcura magmﬁca.Dimnochc la
Molthea maggiore fia di figura tonda,et che dée-
tro vna Cappr“n ricchifsima di gioieet dioro
con tremila Lampadi accefe venghi cuftodita
la Caffa detta di fopra. Si molftra vn gran te.
foro , erin vna Torre i cuftodifcono livolumi
dell'Alcorano. Qgc{"ra Cirtd , et fua Comarca
{ono il Patrimonio del Seriffato .

7 1pEN 68.2 1. ferue difcala @ Mecca: ha il
Porto , ma d'acceflo malageuole, e pericolofo ;

oiche il mare vicino € cosi baflo , che 2 mez.
2a lega da terra non ¢i arriua battello: Nulla-
dimeno bifogna farne conto, Pcrchc in quefto
eracto non vi € meglio ; e per la vicinanza della
Mecca (cifi vi in vn giorno ) vi fanno capo
quaﬁ taeti li Peregrini . E' Cicta di gr:ndczza
ragioneuole , ben edificata, forte verlo la terra,
etdopd l'anno 1516, per rema de’ Chriftiani ,
fortihicata ancora verfo il mare.

LAGHI 77. 14. AIAZON 77.1§- ALMACARAN
#7.16. {ia fopra vn monte difficile; ha vna
cifierna per I'vlo di fopra cento mila perfone;et
il Seriffo vi rifiede frequentemente. In quefta
Fortezza il Re di Aden {oleta conferuare il me-
glio del fuo.

> SaNAA 76.17. 0 fia Cana, fid fopra vniala
montagna , et € ftimara la pid bella, e forre s
Citra dell'Arabia,.E' la Refidenza d’vn Sultano,
o fia Rese Capo dell Irmin-pacle copiofo diaro-
mi, e di frucci. L'alers luoghi di confideratione
fono Eracvi 77. 16. e Rapa79. 17. Cita
grofle . GionLAcH 76.18. etalue.

T heama. E'vna Regione piena di molees
Ciua maritime , e mediterranee , frd le quali.
Naroror 72. 18. E' la Capitale , et Refidenza
del Seque;0 Principe.DHATAR 71.18 o Tacfeb.
Iasve 70 18. O Sofel Jacfeh . PorTO MAZA-
BRAITI 69.19. Harr ye. 19. OLv 71.19. O-
CHADH 73.21. NAGERAN 7§.21. SOGDECH
24,21.]ACsEB 73.20. CHOND 73-19:

Aliri Signori
XEque di Fartach . Poffiede queflo Prin-

cipevha Contrada veramente felice , co-
piofa di aromi , & habirata dalla pid brava (o
ladra) gente, che nudrifca tural'Arabia, eler~
citando con nauigli grofli quelt'Oceano.
FARTACH 81.16. tono }i fuoi habitatori fti-
maati difcortefi : chi sa fe pin de’ Turchi? con-
tro de’ quali G fono difely heroicamente. Da
il nome al Regno : & ¢ grande, ¢ bella . Di piu
NORBATE 84.17. TVEV 82,16, CAIEN 80.15.
Dolfar, di cui fopra, fono luoghi di gran (tima,
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etraffico per la commodita delli Pogti,

GIBINASI 81.17. Per I'amenitd, & ferriliza
della fua Conrtrada é ftata credurala ftanzadel
la Fenice. RED 81,17. MARIB §0. 17, & S4.
RYNBVN 79.17. Qui itaccoglie principalmen.
e gran‘.\ﬁfﬁma (]u.‘lnl.'itfi d'incenfo. Prcueg
84.17. 0 fia Pefcher, hi vn Porto , doué fi ¢z,
o I'incenfo pi perfetto .

Al Re¢ di Fartach foggiace I'llola Zocorg.
RA 82.12, che gira cenio miglia , diuifa, & in.
gombrata da monti , 8¢ eternamente {pazzagy ,
da venti, & per ci0 fterile s md quel poco, cly
ella porra, e fquifito . Produce il fangue di
Draga, ¢ I'Aloe, detto per eccellenza Zo.
€ororino ; vi {i caua delcinabre, & alla mari.
na vi i raccoglie dell’ambra, ecerte conchiglie
ftimate, & buone da {pacciare per doppie tra.
boceanti , cosi nelllndia , come nellAfrica.
Non ha Porti, & li l‘orroghcﬁ tencuano li due
ridotti , che chiamarono di (ora, & Bemirs .
Quefto vitimo era ftato munitodal Re di Far-
tach, fi1 prefo, ¢ perche non tarnava la fpefz,
abbandonato da’ fopradeuti .

Si habita da Chriftiani, della prcdtcarionc di
5.Thomalso, ma barbari , e ftregoni;non han-
no notitia di lettere,né d'arti 5 ¢ fi flimano per
li piti nobili delle Genti. Fanno li conti foli.

A' Tramontana di Zocotora giaceno Dos
Hermanos 81. 12.0 Dos Hermanas o Holete
habitare da gente fenza regola . Abbondanodi
auorio ( dicono, ) ambra , fanguedi Drago,
Aloe, Pictre detce Nizolis: & dicono di pii,
che in quelta vicinanza {fono due altre Jfoless
derte s 'vna delli Mafchi, & Valtra d:/le Femine
Quefte genu conucrfano, ¢ nell'vna, e neli’al-
tra vnitamente malchi, e femine lofpaciodi tre
mefi, (non dicono quali flano dellannc) & poi
ognivno , & ogni vna torna alla fva Ifola, {es
non vuele morite per mera malignitd del-
l'aria , fi patea dire; e credere 160. anni fa.

Herat ,che vi col Regno di Aden, ¢ P.:Lef'e_a
coPaoib,c knriicularm: ate nella Monragna, det=
ra CASTERMVT 79'16. oltre vna gran copiadi
fimie, ¢ di gatti maimoni, di caftori, ¢ gat
dizibetta . Capo del Principato ¢ ZEHEL 70+
15. Porto aflai celebre; & in quefto trasto
{ono le Contrade Sabes,tanta celebrate nelle fa-
cre Carte, & decancateda’” Pocti. ARGEL 79-15
& CANACAN 78. 14. fono buoni Porti. 1o

uefto tratco cade Baital, famofa dalle caccie
de’caftori , & de’ gauti di ziberto.

Sono ben poco noti i faraftieri 1i Regni, o
Principati feguenti. Di GvBELHAMAN 82. 18,
Giace in vna Conrtrada fertiliffima , e da legge
A molre Citra : virifiede il Principe, & daclias

piglia il nome la Centrada, nella quale urd I3l
e
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ARTE TERZ A:

tre Popolationi di ftima fono. HEREALIMARA
20.18. Corx 79.18. NicRAN 80. 15. ANCOR
82.09. Nayn 83.19, &alire.

Di ArtsiNaLl 82.19. E'la Metropoli, &
Refidenza del Principe,c di il nome al Regno,
che {1 flende dal Mare al Monte MARTIMOZ
81.21.Anco nell’Arabia Felice fi tronano Con-
trade , € maritime , e mediterranee non felici :
Lungo la marina il Pacle € per l'afprezza tal-
mente deferco , che fi gouerna alla difcretione
degli Struzzi, che fi veggonoicorrere in guifa
di grofle fquadre di Caualleria . MacrarasaT
82. 2t1. che [ta nella montagna, ¢ vma Citta
di confideratione .

Inquefto contorno ( la €arta non ne mo-
ftra veltigio ) dicono che fone le quattro Citca
macltre Mantila, Hazua, Balia , ¢ Zocki, les
quali fi gouernano libere , & comandano ,
¢ fignoreggiano ad vna machina di gentes .
Hanno per arbitro nelle differenzeil lore frman
(fpecie di Pontefice, ) al quale pagano la decis
ma di ogni cofa, {ino delle giote , che il ma-
rito dona alla moglie, & di cio che le meretri-
ci gua.dagﬂano; & ello gli afficura da’ Benge-
bri , famiglia ; come fopra , numerofiiiima, &
che f1¢ refa formidabile con le rapine ; ¢ con
le contriburioni ,

Di Masra 85 23. ( Afia Terza. ) nel quale
fono anco di confideratione. Svk 85.21.0 Sir.
Mic 83.23. ( 4frica Terga. )che al pari di Sa-
chada vna volta 1l mefe vede la Luna nel poz-
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20, MIRABAT 84.22. & [EMEN 80,24,

Di Mascarar 82, 24. Dd il nome alla Con-
trada, & ¢ la Refidenza del Xeque,famofa dalla
copia dell’Acqua di Rofe . Vanno con quelta,
SACHADA 80,22.Cired , chevedeil Sole vna,
volral'anno, & la Luna ogni mefe dentro il
pozzo. TasLA 82 24. EtBerov 81. 25, fono
Porri.

“Befcarin , OMNAGADA 83. 24. E' la Metro-
poli . CANTAN 83.24. E' Cictd grande . Bana
85.24. ( 4fia Prima ) buonaCiuta , & Porto .
Quiximi 85.24. vi {i traffica , e lavora di perle
minute 3 marauiglia. NABAN 84. 24-( Africa
Terza . ) E' la Scala piti ricea ; d’onde le merci
dell’ Aribia Felice i mandano in Perfia s ¢ Ba-
bilonia.

Il Regno di Ormuz , di cui {i ¢ detto
fopra.s .

Aflai meno fi sd degli Arabi BancEBRI
76:23. 8 BEDVINT 72.24. liberi, (mi troppo, )
mentre di efli nenfi hd notitia ;, che medianci
I'infulti , & le rapine.

Se li Tartari con Iarmi {olamente hanno
flefa la dominatione lore principalmente in,
Contrade mediterranee , gh Arabi, e per terra,
¢ per mare,oltre armi,co'traffichi, e con Iaftu-
tia_hanne promoflo la dominatione , & la fet=
ta loro; ¢ verfo Leuante hanne fin dal princi-
pio_occupato quanto prima fi godeua da’
Perfiani.

POTENZA

10 o |

T altre volte quefte Con-
trade paflarono , 6 tutte ,
6 in parte fotto nome del-
la Potenzade’ Medi , /-
vy, Tarthi, ¢ Perfi. Vi
giunfero li Macedoni, li

Romani ; Saraceni, Tar-
tari, & aleri . In quefte Conirade comincio la

Dominatione , affertata dalla petenza di Nem-
brot, e diede al Mondo vn gran numera di
Principi, veramente degni di eterna ricordan.
2a.. Regnarono qui Semirami, e qui Sardana-
Palﬂ,:. Quindi vicirono li Xexfi, li Cyri g Iiqu
1ij5.6 ¢’ tempi vitimi Imacle Sofy, Principe
fato peratrrauerfare nell' Oriente 1l corfo alles

Prioi, ol omloendhs A
( Afia Prima, & Europa Quarta, )

vittoriedel Sultano Selimo, arrif'chia:i{ﬁmo, &
fortunatiffimo fra” Ré de' Turchi; ficome heb-
be I'Imperio di Occidente va Carlo Imperatos
re, ordinato dalla Prouidenza Diuina per far
tefta, e rompere il filo alle vittorie di vn Soli-
mano; Principe,il quale fe vguaglio Selimo fuo
padre in tucee le parci, lofupero di molto in.
quella dellacircolpettione , & deil'afturia; &
pit che piti nella lunghezza della vita, & del
Regno.

Li Perfiani feguitano la ferradi Ali ;e percio
s'odiano mortalmente co’ Mori, e co’ Turchi
& fi diftinguono da tuui quelti portando il
Turbante Roflo. Gid s'é detro di lopra, cheli
Turchiviano il Tulipante Verde, colore’ fia
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